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Ufficio di Presidenza del Consiglio dei Ministri del Popolo Veneto Autodeterminato 

 

A: 

 

Governo Italiano 

Giunta Regionale del Friuli Venezia Giulia 

Sindaci dei Comuni interessati al Comitato degli Esperti 

A tutta la cittadinanza interessata 

Oggetto: Necessità di Collaborazione con l'Autorità di Governo di Autodeterminazione del Popolo Veneto 

per il Comitato degli Esperti del Tagliamento 

 

Gentili Membri dell’Autorità, 

 

Con la presente, desideriamo enfatizzare l'importanza di una fruttuosa collaborazione tra l'Autorità di 

Governo di Autodeterminazione del Popolo Veneto e il Comitato degli Esperti dei Comuni del Tagliamento. 

Iniziativa quest'ultima, già avviata grazie all'approvazione della Giunta Regionale e promossa dall’assessore 
Fabio Scoccimarro, riveste una rilevanza cruciale per la governance e il futuro della nostra comunità. 

La collaborazione continua tra le nostre Autorità non è solo necessaria, ma imprescindibile. È fondamentale 

non solo per tutelare gli interessi di oltre 10 milioni di cittadini veneti, ma anche per rispondere in modo 

pertinente alle richieste avanzate da oltre 15.000 firmatari locali, che chiedono con urgenza la salvaguardia 

ambientale del fiume Tagliamento. Il processo decisionale deve rispettare le necessità e le preoccupazioni 

manifestate dai sindaci e dagli esperti locali, attenendosi alle normative vigenti e ai principi di 

partecipazione pubblica, come sancito dalla Dichiarazione Universale dei Diritti Umani (art. 21) e dalla 

Convenzione Europea per i Diritti dell'Uomo (art. 11). 

Quadro Normativo Veneto, Italiano ed Europeo 

Le seguenti normative costituiscono il quadro di riferimento essenziale per garantire la trasparenza e il 

controllo nei processi decisionali: 

La Legge 241/1990 stabilisce il diritto di accesso agli atti amministrativi (Art. 22) e promuove la trasparenza 

nei procedimenti decisionali, garantendo il diritto dei cittadini di essere informati e di partecipare 

attivamente.  
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La Legge 152/2006 regola la gestione delle risorse idriche in Italia e stabilisce, all'Art. 1, l'importanza della 

tutela dell'ambiente. Essa incoraggia una gestione integrata delle risorse idriche, promuovendo il 

coinvolgimento delle comunità locali nelle decisioni che le riguardano. 

La Direttiva 2000/60/CE stabilisce un quadro per la protezione delle acque e richiama la necessità di 

includere le parti interessate nel processo decisionale (Art. 14), sottolineando l'importanza della 

partecipazione pubblica. 

La Direttiva 2008/50/CE pone l'accento sulla qualità dell'aria e sulla salute pubblica, stabilendo che è 

fondamentale adottare piani e programmi a livello locale per affrontare le questioni ambientali. 

Il Regolamento (UE) n. 2018/1999 sottolinea l'importanza della cooperazione tra diversi livelli di governo e 

tra le autorità locali nella lotta contro il cambiamento climatico e nella promozione di politiche sostenibili. 

Il Protocollo di Kyoto riconosce l'importanza della cooperazione internazionale nella lotta contro il 

cambiamento climatico, impegnando gli Stati a ridurre le emissioni di gas serra e a promuovere pratiche 

sostenibili. 

L'Accordo di Parigi stabilisce obiettivi ambiziosi per la limitazione del riscaldamento globale e richiama tutti 

i paesi a intraprendere misure che coinvolgano le comunità locali nella definizione delle politiche climatiche 

e ambientali. 

Responsabilità e Opportunità di Dialogo 

È cruciale evidenziare che la mancata inclusione dell'Autorità di Governo potrebbe generare responsabilità 

civili e, in casi di danni significativi all'ambiente o alla salute pubblica, responsabilità penali secondo le 

normative ambientali nazionali e internazionali. Le sfide legate alla sicurezza idraulica del fiume 

Tagliamento e ai cambiamenti climatici richiedono un approccio unitario e responsabile, in linea con gli 

impegni internazionali della Repubblica Italiana in materia di protezione ambientale e di utilizzo sostenibile 

delle risorse idriche (cfr. Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell'Agenda 2030, Convenzione sulla Diversità 

Biologica, Convenzione di Ramsar). Decisioni prese senza la piena inclusione dell'Autorità di Governo 

potrebbero compromettere la legittimità delle politiche ambientali attuate, esponendole a contestazioni 

legali e generando conflitti sociali che potrebbero compromettere la coesione della comunità veneta e 

danneggiare irreparabilmente l'ecosistema del fiume. 

In questo contesto, l'Autorità di Governo si dichiara disponibile a istituire un tavolo negoziale di 

cooperazione tra le parti. Tale tavolo rappresenterebbe un'importante opportunità per affrontare 

congiuntamente le questioni relative alla salvaguardia del fiume Tagliamento ed altre tematiche di 

interesse per la comunità. 

Proposta di Collaborazione e Tavolo Negoziale 

In considerazione dell'urgenza e della delicatezza delle sfide ambientali, proponiamo che il tavolo negoziale 

di cooperazione venga istituito quanto prima, includendo rappresentanti delle istituzioni locali, esperti 

ambientali, associazioni di cittadini e altri stakeholder significativi. Le funzioni di questo tavolo dovrebbero 

includere, ma non limitarsi a: 

Valutazione delle problematiche: analisi dettagliata delle problematiche del Tagliamento, con raccolta di 

dati e informazioni per supportare decisioni future. 

Condivisione delle informazioni: creazione di canali di comunicazione diretti per garantire trasparenza e 

coinvolgimento della comunità. 
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Elaborazione di strategie e soluzioni: sviluppo congiunto di politiche sostenibili per la gestione delle risorse 

idriche. 

Attuazione di politiche di prevenzione: proposte di misure preventive a tutela dell'ambiente e della 

sicurezza idraulica. 

Monitoraggio e rendicontazione: implementazione di sistemi di monitoraggio delle azioni intraprese, con 

rendicontazione pubblica dei risultati. 

Conclusioni 

La salvaguardia del fiume Tagliamento non è soltanto una questione ambientale; è un tema di diritti umani, 

salute pubblica e sviluppo sostenibile. È nostra responsabilità agire in modo coeso e collaborativo, affinché 

le decisioni future riflettano le esigenze di tutti gli attori coinvolti. 

Pertanto, sollecitiamo un incontro tempestivo per esplorare le modalità di attuazione del tavolo negoziale e 

avviare un dialogo costruttivo. Siamo certi che lavorando insieme possiamo raggiungere risultati significativi 

per la comunità e per la conservazione dei nostri ecosistemi. 

Resto a disposizione per ulteriori informazioni o chiarimenti sulla proposta e attendo con interesse un 

vostro riscontro. 

Cordiali saluti, 

S.E. Franco Paluan 

Presidente Esecutivo di Governo 

E- mail 

Venezia, Palazzo ducale, 15 gennaio 2025 
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